
 
 

Programma Ottobre 2011- Maggio 2012 
 
 

Via Tortona 37 
Milano- c/o Young & Rubicam 
 
Cicli di specializzazione 
 
La tutela dei minori e la famiglia 
 

 Crescere i figli degli altri 12/10 ‐ 26/10 2011 ore 9.30‐16.30 
Il compito educativo e i legami affettivi degli adulti che si occupano dei bambini figli di altri: genitori affidatari, 
genitori adottivi, educatori di comunità. Cosa accomuna esperienze così diverse, quale continuità possiamo 
garantire a bambini che spesso le attraversano tutte. Quali responsabilità possiamo condividere, quali diritti e 
doveri dei protagonisti. 

 L’amore conteso. I figli nelle separazioni familiari 2/2‐ 16/2 2012 ore 9.30‐16.30 
Il corso si rivolge ad assistenti sociali, avvocati, psicologi, giudici onorari, dirigenti scolastici, insegnanti, che nella 
loro attività professionale incontrano situazione di coppie che durante le varie fasi della loro separazione si 
trovano in conflitto nella definizione delle modalità di affidamento del figlio. 
Obiettivo del corso è fornire ai professionisti strumenti di lettura delle situazioni che li orientino negli interventi 
e facilitino un approccio volto alla riduzione del conflitto. 

 Crescere altrove: bambini e adolescenti fuori casa 28/3 2012 ore 9.30‐16.30 
L’esperienza di crescere con adulti diversi dal genitore naturale dal punto di vista del minore. Come prepararlo 
alla separazione dalla famiglia. Come costruire tempi modi e luoghi per riavvicinarlo alla famiglia d’origine e 
salvaguardare i legami. 

 
Le nuove sfide dell’adolescenza. L’educazione, l’integrazione, la cura 
 

 L’ascolto del minore e i reati contro la persona 26/1 2012 ore 9.30-16.30 
 
Negli ultimi anni sono aumentati in modo significativo i minori coinvolti in reati particolarmente gravi. Gli 
operatori della giustizia e dei servizi incontrano giovanissimi che sembrano incapaci di cogliere le conseguenze 
dei loro comportamenti e l’importanza del danno arrecato. Compito degli adulti è stabilire un contatto di ascolto 
e affiancarli in un percorso verso la responsabilità. 

 
 La scuola del lavoro. L’esperienza lavorativa strumento dell’ intervento socio 

educativo con adolescenti 19/4 - 3/5 2012 9.30-16.30 
 
Il concetto di lavoro va inteso per l’aspetto educante dello stesso: il ragazzo in difficoltà nel percorso scolastico, 
nei rapporti umani e sociali, nei rapporti intrafamiliari, trova nell’esperienza di lavoro una modalità di recupero 
di senso, di appartenenza a un mondo che spesso è a lui sconosciuto. Sono presentate proposte di percorsi nuovi 
per utenti generalmente “invisibili” che si collocano all’interno di politiche sociali orientate al recupero e alla 
prevenzione del rischio di marginalità. 
 

 Gli adolescenti stranieri e la dimensione del gruppo 17/5 – 31/5 ore 9.30-16.30 
Il gruppo è un passaggio fondamentale nella crescita dei ragazzi. Può assumere qualità educative straordinarie o 
orientarli verso forme di devianza come nelle baby‐gang. E’ necessaria una riflessione di taglio psicologico e 
sociologico, ma anche un ripensamento delle risposte istituzionali. L’attenzione dei genitori, l’appoggio degli 
insegnanti e degli altri educatori può risultare determinante per scoraggiare la deriva violenta e incanalare il 
gruppo giovanile verso altre forme di aggregazione. 

 



Seminari 
 Parlare con il bambino: il disegno e la fiaba 29 settembre 2011 ore 9.30‐13.30 

 
Gli operatori della cura e gli insegnanti spesso dichiarano la difficoltà a parlare con il bambino di argomenti e 
decisioni delicate che lo riguardano, con conseguenti deleghe a persone di volta in volta identificate in virtù di un 
ruolo istituzionale, piuttosto che di supposte competenze specifiche, più che alla luce del loro rapporto con il 
bambino stesso.Quel che un bambino chiede all’operatore, e più in generale all’adulto, non è tanto il coraggio di 
dirgli la verità, quanto il coraggio, la capacità di affrontare le angosce che tale comunicazione comporta. 
Il seminario propone due strumenti che possono essere messi in campo per avvicinarsi al bambino. 

 
 Diritti dei cittadini e responsabilità della Pubblica Amministrazione nei servizi 

di Tutela minori 10 Novembre ore 9.30‐16.30 
 
Gli operatori dei servizi territoriali, delle comunità e in generale delle organizzazioni che si occupano di tutela 
minori, si confrontano con una disciplina professionale resa ancor più complessa dalla presenza di 
provvedimenti della magistratura, minorile e ordinaria, che interviene nelle situazioni altamente conflittuali. 
La natura del rapporto tra operatore e famiglie è profondamente modificata e le caratteristiche del 
procedimento spesso interferiscono sia con i diritti individuali sia con questioni deontologiche del 
professionista. 
I rapporti con gli avvocati di ciascuna parte ad esempio nei procedimenti di separazione conflittuale, o la natura 
segreta delle indagini penali, come si conciliano con le norme sulla privacy, il diritto di accesso agli atti e quanto 
previsto dai codici deontologici, o la protezione del minore con i diritti indisponibili dei genitori? 

 
 Le relazioni perverse. Il maltrattamento psicologico e fisico nelle coppie 

25 Novembre 2011 ore 9.30‐13.30 
La violenza domestica e il maltrattamento sono un fenomeno diffuso, a volte sottovalutato dagli operatori, che 
produce importanti danni sia all’adulto vittima, sia ai figli della coppia che assistono alla violenza. 
Il corso affronta sia gli aspetti di tutela legale previsti sia le strategie da mettere in campo per il sostegno 
psicosociale delle persone. 
 

 
 
Supervisione sulle situazioni di minori e famiglie 
E’ in programma un Gruppo di supervisione condotto da un’assistente sociale e da uno psicoterapeuta. Sarà 
possibile prevedere, se necessario, una consulenza giuridica per particolari situazioni. 
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